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COMPETENZE IN USCITA DAL MONOENNIO 

(V) 
 

- ASSI CULTURALI - 
 

ASSE MATEMATICO 
 

 
Nuclei fondanti della disciplina: 

 
ARITMETICA E ALGEBRA (A) 

GEOMETRIA (B) 
RELAZIONI E FUNZIONI (C) 

DATI E PREVISIONI (D) 

Competenze asse 
MATEMATICO 

 

Abilità Conoscenze irrinunciabili  Nuclei fondanti 

 
ANALIZZARE,  

RAPPRESENTARE E 
INTERPRETARE 

DATI 
 
 

Analizzare distribuzioni 
doppie di frequenze. 

 
Classificare dati secondo 

due caratteri, 
rappresentarli 
graficamente e 

riconoscere le diverse 
componenti delle 

distribuzioni doppie. 
 

Utilizzare, anche per 
formulare previsioni, 

informazioni statistiche 
da diverse fonti negli 

specifici campi 
professionali di 

riferimento per costruire 

Distribuzioni doppie di frequenza 
 

Concetti di dipendenza, correlazione e 
regressione 

 
Distribuzioni di probabilità: distribuzione 

binomiale.  
Distribuzione di Gauss. 

Ragionamento induttivo e basi concettuali 
dell’inferenza 

 
 

D 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA – I.P.S.C. 



indicatori di efficacia, di 
efficienza e di qualità di 

prodotti e servizi. 
 

Calcolare, anche con l’uso 
del computer, e 

interpretare misure di 
correlazione e parametri 

di regressione. 
 

Utilizzare e valutare 
criticamente informazioni 

statistiche di diversa 
origine con particolare 

riferimento a esperimenti 
e sondaggi. 

 

CALCOLARE 
ED 

ELABORARE 
 
 

Risolvere equazioni, 
disequazioni e sistemi 

relativi a funzioni 
goniometriche con 
metodi grafici o con 
l’ausilio di strumenti 

elettronici. 
 

Calcolare derivate di 
funzioni. 

 
Descrivere le proprietà 

qualitative di una 
funzione e costruirne il 

grafico. 
 

Calcolare l’integrale 
definito e indefinito. 

Funzioni goniometriche: caratteristiche 
fondamentali 

 
Equazioni e disequazioni goniometriche 

elementari 
 

Concetto di continuità 
 

Concetto di derivata di una funzione 
 

Regole di derivazione 
 

Studio di funzione (dominio, intersezione 
con assi, segno, crescenza/decrescenza, 

massimi e minimi, concavità, punti di 
flesso, grafico probabile) 

 
Integrale indefinito e integrale definito 

 
A 
 

B 
 

C 
 
 
 
 



Calcolare aree e volumi di 
solidi. 

 

Il calcolo integrale nella determinazione di 
aree e volumi 

 

ARGOMENTARE E 
 CONGETTURARE 

 
 

Analizzare esempi di 
funzioni discontinue o 

non derivabili in qualche 
punto. 

 
Individuare e riassumere 

momenti significativi 
nella storia del pensiero 

matematico. 
 

Teoremi sulle funzioni continue 
 

Teoremi sulle funzioni derivabili 
 

Teoremi del calcolo integrale 
 

Momenti significativi nella storia del 
pensiero matematico 

 

A 
 

C 
 

 
 

PORSI, 
MODELLIZZARE E 

RISOLVERE 
PROBLEMI 

 
 

Applicare la 
trigonometria alla 

risoluzione di problemi 
riguardanti i triangoli. 

 
Risolvere problemi di 
massimo e minimo. 

 

Teoremi sui triangoli rettangoli, teorema 
del seno e teorema del coseno 

Concetto di derivata per la risoluzione di 

problemi di massimo e minimo 

A 
 

B 
 

 

 
 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione all’esame di Stato. 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE 

QUINTA 

- Saper tracciare il grafico probabile di semplici funzioni algebriche  

- Conoscere e saper applicare i concetti di derivata e di integrale definito e 

OBIETTIVI MINIMI 



indefinito 

- Saper riconoscere le principali caratteristiche di una funzione dal grafico 

- Saper risolvere semplici problemi sui triangoli 

 
 
 
  

 Gli insegnamenti saranno posti in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

 Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate, oltre che condurre lezioni 
frontali. 

 Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a 
formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione 
e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

 Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio 
processo di apprendimento. 

 Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della Matematica sia 
stato determinato spesso dalla necessità di risolvere problematiche scientifiche e sociali. 

 Usare esercizi di tipo applicativo, per consolidare i contenuti studiati e per acquisire una sicura 
padronanza del calcolo. 

 Operare mediante processi induttivi e deduttivi che tengano conto sia dell’esigenza di 
“matematizzare” la realtà, sia dell’esigenza di formalizzare nozioni. 

 Proporre situazioni problematiche di varia natura (anche con riferimento ad altre discipline o tratte 
dalla realtà) di complessità gradualmente crescente finalizzate, attraverso operazioni di analisi quali 
la scomposizione e il confronto di analogie e differenze, alla riduzione della complessità stessa. 

 Avviare verso l’astrazione con gradualità, operando non solo deduttivamente, privilegiando 
inizialmente gli aspetti intuitivi ed elementari, guidando con prudenza il passaggio verso le strutture 
simboliche. 

 Evitare la settorializzazione degli argomenti e le dispersioni in tecnicismi ripetitivi e casistiche sterili. 

 Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe 
concettuali o altro materiale, per rispondere alle esigenze di studenti anche con BES. 

 Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli argomenti 
affrontati. 

 Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi 
di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, corsi di recupero 

METODOLOGIE 



pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici 
bisogni, …). 

 Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

 Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

 Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, 
ponendo attenzione al loro e nostro metodo di studio/lavoro. 

 Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette 
in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e selezione di opportuno materiale in rete o anche 
consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma,...).  

 Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, 
Classe Capovolta, Progetto PPS,…). 
 

 Proporre esperimenti, fisici o virtuali, che evidenzino la manifestazione degli argomenti discussi in 
classe ricercandone le situazioni ottimali, anche all’interno della teoria degli errori, per la 
realizzazione. 

 Incentivare gli alunni con notizie e collegamenti alla ricerca contemporanea evidenziando l’attualità 
e l’importanza intrinseca della disciplina.   

 Invitare ex-alunni dell’istituto, ricercatori universitari e/o personaggi pubblici per testimoniare 
direttamente la propria esperienza, durante e successivamente, alla frequenza della scuola 
secondaria di secondo grado. 

 Proporre, in collaborazione con colleghi dell’asse linguistico, lezioni della disciplina in lingua non 
italiana (francese, inglese, spagnolo) con particolare riferimento ai personaggi storici o 
contemporanei che si sono occupati degli argomenti trattati in classe. 

 Proporre dei quiz di autovalutazione dello studente così da stimolare la consapevolezza del livello di 
preparazione e di colmare eventuali lacune. 

 Proporre giochi della matematica o la partecipazione ad altri manifestazioni correlate per cercare di 
stimolare interesse nella disciplina.   

 
 
 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 



 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

 correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

 discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

 verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il 
percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di gruppo, di una discussione, di una 
presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a disposizione 
dell’alunno e del suo particolare stile di apprendimento. 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

 prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, 
domande a completamento parziale); 

 verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di 
video/progetti/esercitazioni... 

Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, 
comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi e 
valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

 verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed 
applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di parte di esso. 

Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE DEL PRIMO PERIODO saranno presi in 
considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo raggiunti dall’alunno (per la valutazione di 
sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i 
seguenti elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di 
apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione personale, capacità di esporre in modo 
comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico 
(verbale e non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da 
quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti risolutivi. 
Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si 
mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si porrà molta attenzione al processo di apprendimento e 
non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle differenze 
individuali. 
Durante il secondo biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, 
mediante accertamenti diversificati e opportunamente calibrati, continui e frequenti, anche al fine di 
intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di procedere 



oltre nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in 
relazione alla complessità degli obiettivi e all’articolazione dei contenuti. 

Il numero di prove di verifica per un’adeguata valutazione in matematica va pensato in relazione alla 
suddivisione scelta per l’anno scolastico (due quadrimestri, trimestre-pentamestre, o altre soluzioni), ma 
comunque non inferiore a tre verifiche, di varia tipologia, per ciascun periodo. 

 Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettuerà almeno una prova di 
verifica per classi parallele per ciascun periodo di suddivisione dell’anno scolastico. 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 

  



         
 

COMPETENZE IN USCITA DAL QUINTO ANNO 
- AREA UMANISTICA- 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

Nuclei fondanti della disciplina 
(A) Lingua italiana come bene culturale nazionale, elemento essenziale dell’identità 

degli studenti e mezzo di accesso alla conoscenza. 
(B) Letteratura: apertura alla fruizione letteraria, come maturazione di un interesse 

più specifico per le opere letterarie di vario genere quali rappresentazioni di 
sentimenti e situazioni universali. 

   

Competenze asse dei linguaggi Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

Lingua 
 
Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti anche professionali e 
in particolare nel settore dei 
servizi commerciali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lingua  

 Comparare e utilizzare 

termini tecnici e scientifici 

nelle diverse lingue. 

 Utilizzare i linguaggi 

settoriali nella 

comunicazione in una 

pluralità di contesti, anche 

professionali. 

 Interloquire e argomentare 

anche con i destinatari del 

servizio in situazioni 

professionali del settore 

commerciale.  

 Raccogliere, selezionare e 

utilizzare informazioni utili 

nella attività di studio e di 

ricerca.  

 Argomentare su tematiche 

predefinite in conversazioni 

Lingua  

 Repertori dei termini tecnici e scientifici in differenti 

lingue. 

 Strumenti e metodi di documentazione per 

l’informazione tecnica. 

 Lingua d’uso e lingua letteraria. 

 Modalità e tecniche per la gestione del colloquio su 

argomenti disciplinari e interdisciplinari. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 

DISCIPLINA:    ITALIANO (A050)           



 
 
 
 
 
Leggere, 
comprendere 
ed interpretare 
testi scritti di 
vario tipo. 
 
 
 
 
 
 
 
Utilizzare e produrre testi  
di vario tipo (anche 
multimediali) in 
relazione ai 
differenti scopi  
comunicativi e professionali. 

 

e colloqui secondo regole 

strutturate. 

 

 Leggere e comprendere 

testi scritti con diversi scopi 

e destinazioni. 

 Saper cogliere il punto di 

vista dello scrivente e 

sapersi porre in relazione ad 

esso in modo critico. 

 

 

 

 

 Produrre testi scritti, anche 

multimediali, corretti e 

coerenti, sia nella forma che 

nel contenuto. 

 Redigere testi a carattere 

professionale utilizzando un 

linguaggio tecnico specifico.  

 Elaborare il curriculum vitae 

in formato europeo.  

 Scegliere e utilizzare le 

forme di comunicazione 

multimediale maggiormente 

adatte allo scopo 

 
 
 
 
 

 Tecniche di lettura efficaci  

 Caratteristiche e strutture essenziali delle principali 

tipologie testuali, con riferimento anche all’ambito 

professionale dei servizi commerciali. 

 
 
 
  

 

 

 

 Tecniche compositive per diverse tipologie di 

produzione scritta anche professionale. 

 Strumenti per l’analisi e l’interpretazione di testi 

letterari e per l’approfondimento di tematiche 

coerenti con l’indirizzo di studio. 

 Struttura di un curriculum vitae e modalità di 

compilazione del curriculum europeo. 

 Utilizzare i linguaggi settoriali nella comunicazione 

scritta anche in contesti professionali. 

 

 



comunicativo e 

professionale. 

 

 

 

 

Letteratura 
Essere consapevoli del 
processo storico che ha 
generato le opere 
fondamentali dei principali 
autori della letteratura 
italiana. 
 
 
 
 
 
Riconoscere la letteratura 
come strumento possibile di 
esperienza e conoscenza 
dell’altro e del mondo. 
 
 

 Contestualizzare 

l’evoluzione della civiltà 

artistica e letteraria italiana 

dall’Unità d’Italia ad oggi in 

rapporto ai principali 

processi sociali, culturali e 

scientifici di riferimento. 

 Identificare relazioni tra 

alcuni tra i principali autori 

della tradizione italiana e 

altre tradizioni culturali, 

anche in prospettiva 

multiculturale. 

 Utilizzare le tecnologie 

digitali in funzione della 

presentazione di un 

progetto o di un prodotto. 

 Processo storico e tendenze evolutive della 

letteratura italiana dall’Unità ad oggi, a partire da 

una selezione di autori e testi emblematici. 

  Significative produzioni letterarie e artistiche e 

scientifiche anche di autori internazionali. 

 Elementi di diversità e di identità tra la cultura 

italiana e la cultura di altri Paesi con riferimento al 

periodo studiato. 

A, B 

Altre espressioni artistiche 
Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali 
per una 
fruizione 
consapevole, critica e 
responsabile 
del patrimonio 

 Interpretare criticamente 

un’opera d’arte visiva e 

cinematografica. 

 Analizzare le relazioni tra le 

istituzioni artistiche e 

culturali del territorio e 

l’evoluzione della cultura 

del lavoro e delle 

 Evoluzione delle arti visive nella cultura del 

Novecento. 

 Rapporto tra opere letterarie e altre espressioni 

artistiche. 

 Beni artistici e istituzioni culturali del territorio 

 

A, B 



artistico e ambientale 
nazionale e del proprio 
territorio, cogliendone sia il 
valore che le potenzialità. 

professioni. 

 

 
 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione all’esame di Stato. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE QUINTA 

 

 Conoscere le linee essenziali del contesto storico-letterario, del pensiero e dell’opera degli autori studiati. 

 Saper comunicare le conoscenze e le proprie esperienze con sostanziale coerenza e correttezza. 

 Leggere correttamente alcuni testi letterari cogliendone il significato nelle sue linee essenziali. 

 Saper produrre un testo scritto in modo sostanzialmente corretto sia nella forma che nel contenuto. 

 Saper presentare in forma grafica e multimediale una semplice schematizzazione di percorsi. 

 Conoscere le tecniche compositive di alcune tipologie di testi scritti. 

 

 

 
 
Per quanto riguarda la letteratura italiana, il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo tale da mettere in grado lo studente 
di orientarsi progressivamente sul patrimonio artistico e letterario della cultura italiana, con riferimenti essenziali alle principali letterature di 
altri paesi, anche in una prospettiva interculturale. Il docente organizza il percorso di insegnamento-apprendimento in modo da utilizzare 

METODOLOGIE 

OBIETTIVI MINIMI 



anche gli strumenti della comunicazione multimediale, valorizzandone la dimensione cognitiva.  All’inizio del percorso il docente realizza 
attività idonee a consentire allo studente di consolidare e approfondire le capacità linguistiche, orali e scritte, affiancate da una riflessione 
sulle strutture linguistiche, con l’obiettivo di metterlo in grado di usare efficacemente e correttamente la lingua italiana. 
 
Metodologie didattiche: 

 contatto diretto con il testo ed analisi del medesimo; 

 analisi, smontaggio e rimontaggio di testi per abituare gli alunni non solo a leggere ed ascoltare, ma anche a riflettere, comprendere, 

contestualizzare in modo autonomo; 

  lezioni espositive per comunicare dati e nozioni o per riassumere contenuti al fine di evidenziare gli elementi essenziali; 

  costruzione di schemi o mappe concettuali sia collettive che individuali per organizzare le informazioni fondamentali; 

  lezioni frontali, dialogate e partecipate per incoraggiare l’alunno ad esprimere idee, fare commenti personali e chiedere chiarimenti; 

 ricerche individuali e di gruppo per stimolare le curiosità e l’interesse. 

 cooperative learning, peer tutoring, flipped classroom 

 

Mezzi, strumenti, spazi utilizzati: 

 libro di testo e altri libri 

 dispense/schemi 

 quotidiani/riviste 

 videoproiettore/LIM/computer/lettore DVD 

 incontri/convegni/mostre/ visite guidate 

 aula 

 biblioteca 

 laboratorio informatica 

 

 
 
 

 

 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 



Verifiche oraIi. 
Verifiche scritte con produzione di testi di vario tipo:analisi del testo, saggio breve, articolo di giornale, tema storico, tema di ordine generale. 
Test a risposta aperta, test strutturato, test semistrutturato.  
Si prevedono almeno tre verifiche tra scritto e orale a  quadrimestre e/o  pentamestre e due nel caso del trimestre. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si fa riferimento alle griglie approvate in sede di Dipartimento. Per quanto riguarda eventuali casi di DSA, si fa 
riferimento ai rispettivi PDP. Griglie per prove scritte/orali: in allegato.  
N. B.: Si precisa che tutte le griglie di valutazione possono essere riadattate dal singolo Docente in funzione degli obiettivi che si intendono verificare e valutare 
relativamente ad una data tipologia di prova.  

 
 
 
 
 
 

GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  TRATTAZIONE SINTETICA – QUESITI A RISPOSTA SINGOLA 
 

 
Parametri e 
indicatori 

Livelli di prestazione VALUTAZIONE 
Misura-
zione 

Punti 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze 

specifiche della 

disciplina 

Completezza 

della risoluzione 

(40%) 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 

Dimostra conoscenze frammentarie  

Dimostra conoscenze parziali 

Dimostra conoscenze superficiali 

Conosce contenuti essenziali 

Dimostra conoscenze abbastanza articolate 

Dimostra conoscenze estese  

Dimostra conoscenze sostanzialmente complete  

 

Gravemente insuff. 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono 

Ottimo 

1 

9 

18 

24 

32 

40 

50 

60 

 



C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Sintesi, 

selezione ed 

organizzazione 

delle 

informazioni, 

correttezza ed 

organicità 

(40%) 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 

Svolge argomentazioni non pertinenti e/o presenta gravi incoerenze logiche e operative.  

Svolge argomentazioni  non sempre pertinenti e/o presenta incoerenze logiche e operative     

Svolge argomentazioni abbastanza pertinenti e/o presenta lievi incoerenze logiche e operative  

Svolge argomentazioni essenziali, le organizza e/o le utilizza in modo quasi sempre corretto. 

Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e/o le utilizza in modo abbastanza corretto. 

Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e le utilizza in modo preciso e corretto. 

Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e le utilizza in modo rigoroso e organico 

 

Gravemente insuff. 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono 

Ottimo 

1 

9 

18 

24 

32 

40 

50 

60 

 

Punteggio 0-4 
5 -
10 

11-18 
19 -
26 

27-34 35-43 44-53 54-63 64-74 75-85 86-97 
98 -
109 

110 -123 
124 -
137 

138 -
150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 
 
 
 
 
 
 
 

Punti -Voto in 
quindicesimi 

Voto in decimi 

138-150           15 10 
124-137           14 9 - 9,5 
110-123           13 8 - 8,5 
  98-109           12 7 - 7,5 
  86-97             11 6,5 - 7 
  75-85             10 6,0 
  64-74               9 5 - 5,5 
  54-63               8 4,5 - 5 
  44--53               7 4 - 4,5 
  35-43               6 3,5 
  27-34               5 3,0 
  19-26               4 2,5 
  11-18               3 1,5 - 2 
    5-10               2 1 – 1,5 
     0-4              1 1 



 
 

                                                   

ISIS "Italo Calvino" - Città della Pieve 

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA / (valutazione in decimi) 

TIPOLOGIA  A: Analisi del testo  

 

N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento che il Docente intende 

valutare. 

Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

 
Cognome : ………………………………………………………….   Nome : ……….………………………………………….  Classe      Sez.  

 

Indicatori 

 

M

A

X. 

 

Descrittori 

 

 

 

Punteggio 

corrispon

dente  

al livello 

Comprensione del 

testo proposto 

Comprende il testo 

proposto in modo: 

 

 

 

5 

 

 Assente/del tutto scorretto 

 Scorretto 

 Commettendo alcune imprecisioni e/o superficialità 

 Semplice  e complessivamente corretto 

 Corretto e completo 

 Corretto, completo e puntuale 

 Esauriente ed approfondito 

 

1/1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 



Analisi del testo 

proposto 

Analizza il testo 

proposto in modo: 

 

 

5 

 

 Incompleto, schematico e/o del tutto scorretto 

 Incompleto, schematico e/o con qualche errore 

 Completo, ma schematico e superficiale 

 Completo, ma non approfondito 

 Pertinente e corretto 

 Pertinente, puntuale e con qualche 

approfondimento 

 Esauriente ed approfondito 

 

1/1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 

 

Interpretazione ed 

approfondimenti 
Interpreta e 

contestualizza i dati 

in modo: 

 

 

5 

 

 

 

  Non riconoscibile e/o del tutto scorretto 

 Accennato e spesso scorretto 

 Generico e superficiale 

 Semplice e complessivamente corretto 

 Corretto e pertinente 

 Pertinente, puntuale e con qualche 

approfondimento 

 Ampio, documentato e/o con considerazioni 

personali 

 

1/1.5 

2 

2.5 

3 

3,5 

4 

4.5/5 

Padronanza della 

lingua italiana  
(ortografia-

morfosintassi-

lessico 

 

 

 

5 

 Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ 

o ripetitivo  

 Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non 

appropriato e ripetitivo 

 Alcuni errori; lessico semplice e spesso non 

appropriato  

 Alcune imprecisioni; lessico semplice e 

sostanzialmente appropriato 

 Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

 Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

 Elaborato corretto, fluido e originale. 

 

1/1.5 

 

2 

 

2.5 

 

3 

3.5 

4 

4.5/5 



 
 

Punteggio attribuito alla prova : …………/20 = voto: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISIS scientifico statale "Italo Calvino" - Città della Pieve 

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA / (valutazione in decimi) 

 

TIPOLOGIA  B: Articolo di giornale                

 

 N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento che il Docente intende valutare. 

Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

 

                               

Indicatori 

 

M

A

X. 

 

Descrittori 

Punteggio 

corrispon

dente  

al livello 

Padronanza della lingua 

italiana  

 

 

 

 

5 

 Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o ripetitivo  

 Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non appropriato e 

ripetitivo 

 Alcuni errori; lessico semplice e spesso non appropriato  

 Alcune imprecisioni; lessico semplice e sostanzialmente 

appropriato 

 Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

 Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

 Elaborato corretto, fluido e originale. 

1/1.5 

2 

 

2.5 

3 

 

3.5 

4 

4.5/5 



Rispetto delle consegne 

ministeriali (estensione-

titolo-destinazione 

editoriale) 

 

1 

 Assente 

 Parziale 

 Presente 

0 

0.5 

1 

Registro linguistico e 

lessico specifico 

  

 

 

10 

 Inadeguati e non appropriati 

 Diverse improprietà e imprecisioni. 

 Non del tutto adeguati.  

 Complessivamente adeguati. 

 Appropriati. 

 Efficaci e convincenti.   

 Pienamente convincenti. 

2/3 

4 

5 

6 

7 

8 

9/10 

Informazione e utilizzo 

della documentazione 

 

 

 

 

5 

 

 Assenti e/o scorretti 

 Molto limitati e/o talora scorretti 

 Superficiali / incompleti 

 Semplici ma corretti 

 Corretti e coerenti. 

 Esaurienti e puntuali.  

1/1.5 

2 

2,5 

3 

4 

5 

Rispetto delle 

caratteristiche della 

tipologia dell’articolo 

(opinione, cronaca, 

recensione,intervista etc.) 

 

 

4 

 Assente/Assai limitato. 

 Limitato. 

 Accettabile. 

 Pressoché completo. 

 Completo 

 

1 

1.5 

2 

3 

4 

 

Struttura giornalistica 

dell’articolo (coesione e 

coerenza) 

  

 

 

 

5 

 

 

 Disordinata e incoerente 

 Talora confusa e/o contraddittoria 

 Non sempre chiara ed organica 

 Quasi sempre chiara e complessivamente organica 

 Chiaro ed organico 

 Puntuale e ben strutturata. 

 Articolata e coesa in tutte le sue parti.  

1 

1.5 

2 

3 

3.5 

4 

4.5/5 

 

 
 

Punteggio attribuito alla prova : …………/30  = Voto:    
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

ISIS "Italo Calvino" - Città della Pieve 

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA / (valutazione in decimi) 

TIPOLOGIA  B: Saggio breve       

            N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento che il Docente intende valutare.  Il punteggio totale va riportato in 

decimi attraverso una proporzione. 

  

                               

Indicatori 

 

M

A

X. 

 

Descrittori 

Punteggio 

corrispon

dente  

al livello 

Padronanza della lingua 

italiana  

(ortografia-morfosintassi-

lessico 

 

 

 

5 

 Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o ripetitivo  

 Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non appropriato e ripetitivo 

 Alcuni errori; lessico semplice e spesso non appropriato  

 Alcune imprecisioni; lessico semplice e sostanzialmente appropriato 

 Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

 Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

 Elaborato corretto, fluido e originale. 

1/1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 

Rispetto delle consegne 

 ministeriali (estensione- 

titolo)  

 

 

1 

 Assente.  

 Parziale.  

 Presente.    

 

0 

0.5 

1 

Rispetto del registro 

stilistico (rispetto dei 

 linguaggi specifici) e delle 

regole della scrittura 

saggistica: 

 

 

4 

 Inadeguato 

 Non del tutto adeguato.  

 Complessivamente adeguato. 

 Adeguato. 

 Efficace.  

 Pienamente efficace. 

0 

1 

2 

2.5 

3 

4 

 

Conoscenza specifica 

dell'argomento 

 

Conosce il tema proposto in 

modo: 

 

 

5 

 

 Non evidente e /o scorretto 

 Lacunoso e/o  talora scorretto 

 Superficiale: attinge  ai soli dati dei documenti 

 Semplice: aggiunge alcune informazioni ai dati dei documenti 

 Corretto: supporta in modo coerente i dati dei documenti. 

 Puntuale: supporta i dati dei documenti con un discreto numero di 

conoscenze 

 Ampio ed approfondito: inserisce i dati dei documenti all’interno di un 

quadro di conoscenze ampio ed approfondito 

1/1.5 

2 

2,5 

3 

3.5 

4 

 

4.5/5 

 



Interpretazione e utilizzo 

della documentazione 

Utilizza/interpreta i dati 

nel seguente modo: 

 

 

 

 

5 

 

 Non tiene conto dei documenti e/o li usa in modo scorretto e/o li 

fraintende 

 Copia integralmente e/o acriticamente i documenti  

 Copia ed elenca qualche informazione tratta dai  documenti 

 Cita le informazioni contenute nei documenti, ponendole in 

relazione ai contenuti trattati 

 Utilizza in modo adeguato le informazioni a sostegno degli argomenti 

apportati. 

 Analizza ed utilizza le informazioni contenute nei documenti, 

organizzandole a sostegno della tesi in maniera articolata 

 Analizza, confronta ed utilizza le informazioni contenute nei 

documenti, organizzandole a sostegno della tesi in maniera articolata e 

convincente 

1/1.5 

 

2 

2.5 

3 

 

3.5 

 

4 

 

4.5/5 

 

 

 

Qualità dell’ 

argomentazione  e 

Struttura del discorso: 

 

 

 

 

10 

 

 

 Del tutto o spesso assente/ Disordinata, incoerente ed oscura 

 Poco articolata e/o superficiale/ non sempre chiara, a volte 

incongruente 

 Accennata e sviluppata solo in parte/ quasi sempre chiara, ma non 

sufficientemente organica 

 Soddisfacente ma non sempre presente/ schematica ma 

sufficientemente chiara ed organica 

 Presente e abbastanza articolata/ coerente e sufficientemente coesa, 

un po’ schematica 

 Evidente e articolata/ puntuale e coesa. 

 Originale, articolata e approfondita/perfettamente coerente, organica 

ed articolata in tutte le sue parti . 

2/3 

 

4 

5 

 

6 

 

7 

 

8 

9/10 

 
Punteggio attribuito alla prova : …………/30 = Voto:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ISIS "Italo Calvino" - Città della Pieve 

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA / (valutazione in decimi) 

 

 

TIPOLOGIA  D: Tema di ordine generale 

 
N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento che il Docente intende valutare. 

Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

 

Cognome : ………………………………………………………….   Nome : ……….………………………………………….  Classe   Sez. : ………. 

 

 

 

Indicatori 

 

M

A

X. 

 

Livelli di valutazione 

Punteggio 

corrispon

dente  

al livello 

Aderenza alla traccia 

Risponde alle richieste in 

modo:  

 

5 

 

 Non pertinente 

 Molto parziale e/ o scorretto 

 Superficiale e/o incompleto e/o non del tutto corretto 

 Pertinente e complessivamente corretto 

 Pertinente e corretto 

 Pertinente e completo 

 Pertinente, completo e approfondito 

1/1.5 

2 

 2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 

Conoscenza specifica 

dell'argomento 

 

Conosce il tema proposto in 

modo: 

 

 

10 

 

 Molto lacunoso e/o gravemente scorretto 

 Lacunoso e/o in parte scorretto 

 Superficiale e/ o con alcuni errori circoscritti 

 Semplice e generalmente corretto 

 Corretto e con qualche spunto di approfondimento 

 Ampio e puntuale 

 Ampio, puntuale ed approfondito 

2/3 

4 

5 

6 

7 

8 

9/10 

Capacità di documentare 

le conoscenze, di operare 

collegamenti e di 

esprimere valutazioni 

critiche 

 

 

5 

 Assente  

 Non sempre presente e/o confusa/contraddittoria 

 Presente in modo parziale e/o superficiale 

 Generalmente presente e/o essenziale 

 Presente e pertinente 

 Presente e approfondita 

 Approfondita e personale 

1/1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 



Padronanza della lingua 

italiana  

(ortografia-morfosintassi-

lessico 

 

 

 

5 

 Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o ripetitivo  

 Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non appropriato e 

ripetitivo 

 Alcuni errori; lessico semplice e spesso non appropriato  

 Alcune imprecisioni; lessico semplice e sostanzialmente 

appropriato 

 Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

 Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

 Elaborato corretto, fluido e originale. 

 

1/1.5 

2 

 

2.5 

3 

 

3.5 

4 

4.5/5 

 

Capacità di 

argomentazione  e 

organizzazione logica 

sviluppa il discorso in modo:  

 

 

 

5 

 

 

 Sconnesso ed oscuro 

 Talora confuso e/o contraddittorio 

 Non sempre chiaro ed organico 

 Quasi sempre chiaro e complessivamente organico 

 Chiaro ed organico 

 Puntuale e ben strutturato. 

 Articolato in tutte le sue parti, personale e approfondito.  

1/1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 

 

 
 
 
 
 
 
 

Punteggio attribuito alla prova : …………/30  = voto :  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ISIS "Italo Calvino" - Città della Pieve 

GRIGLIA di VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA / (valutazione in decimi) 

 

 

TIPOLOGIA  C: Tema di argomento storico 

 
N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento che il Docente intende valutare. 

Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

 

 

Cognome : ………………………………………………………….   Nome : ……….………………………………………….  Classe   Sez. : ………. 

 

 

 

Indicatori 

 

M

A

X. 

 

Livelli di valutazione 

Punteggio 

corrispon

dente  

al livello 

Aderenza alla traccia 

Risponde alle richieste in 

modo:  

 

5 

 

 Non pertinente 

 Molto parziale e/ o scorretto 

 Superficiale e/o incompleto e/o non del tutto corretto 

 Pertinente e complessivamente corretto 

 Pertinente e corretto 

 Pertinente e completo 

 Pertinente, completo e approfondito 

1/1.5 

2 

 2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 

Conoscenza specifica 

dell'argomento 

 

Conosce il tema proposto in 

modo: 

 

 

10 

 

 Molto lacunoso e/o gravemente scorretto 

 Lacunoso e/o in parte scorretto 

 Superficiale e/ o con alcuni errori circoscritti 

 Semplice e generalmente corretto 

 Corretto e con qualche spunto di approfondimento 

 Ampio e puntuale 

 Ampio, puntuale ed approfondito 

2/3 

4 

5 

6 

7 

8 

9/10 

Capacità di documentare 

le conoscenze, di operare 

collegamenti e di 

esprimere valutazioni 

critiche 

 

 

5 

 Assente  

 Non sempre presente e/o confusa/contraddittoria 

 Presente in modo parziale e/o superficiale 

 Generalmente presente e/o essenziale 

 Presente e pertinente 

 Presente e approfondita 

 Approfondita e personale 

1/1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 



Padronanza della lingua 

italiana  

(ortografia-morfosintassi-

lessico 

 

 

 

5 

 Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o ripetitivo  

 Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non appropriato e 

ripetitivo 

 Alcuni errori; lessico semplice e spesso non appropriato  

 Alcune imprecisioni; lessico semplice e sostanzialmente 

appropriato 

 Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

 Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

 Elaborato corretto, fluido e originale. 

 

1/1.5 

2 

 

2.5 

3 

 

3.5 

4 

4.5/5 

 

Capacità di 

argomentazione  e 

organizzazione logica 

sviluppa il discorso in modo:  

 

 

 

5 

 

 

 Sconnesso ed oscuro 

 Talora confuso e/o contraddittorio 

 Non sempre chiaro ed organico 

 Quasi sempre chiaro e complessivamente organico 

 Chiaro ed organico 

 Puntuale e ben strutturato. 

 Articolato in tutte le sue parti, personale e approfondito.  

1/1.5 

2 

2.5 

3 

3.5 

4 

4.5/5 

 

 
 
 
 

Punteggio attribuito alla prova : …………/30  = voto :  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO_ORALE (CL. A050) 
 
 
 

 
 

CONOSCENZE 
 
 

risposta non data 0 

errate 0,5 

superficiali 1,5 

essenziali e per linee generali 2,5 

quasi complete 3 

complete e organiche 4 

 
CAPACITÀ DI  

COLLEGAMENTO, 
CONFRONTO, 

RIELABORAZIONE 
 

inesistente 0 

con difficoltà anche se guidato 1 

se guidato sa orientarsi 1,5 

sa fare collegamenti da solo 2,5 

sa fare collegamenti con buon senso critico 3 

 
COMPETENZA ESPOSITIVA 

 

stentata e con gravi errori formali 0 

scorretta e poco chiara 0,5 

poco scorrevole e con terminologia impropria 1 

sufficientemente corretta e appropriata  2 

corretta, abbastanza appropriata 2,5 

corretta, appropriata, fluida 3 

 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

         

 
COMPETENZE IN USCITA DAL QUINTO ANNO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

Nuclei fondanti della disciplina 
(A) L'esegesi delle fonti come testimonianza 

(B) La centralità della dimensione diacronica e antropologica 

(C) Il valore della memoria 

(D)  Identità e differenza: la convivenza tra diversi 

   

Competenze asse storico - 
sociale 

Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

Comprendere le 

principali 

trasformazioni e 

persistenze avvenute in 

Europa e nel mondo tra 

la fine del XIX e il 

secolo XXI  e correlare 

la conoscenza storica 

generale agli sviluppi 

delle scienze, delle 

tecnologie e delle 

tecniche. 
 

 
 

  Riconoscere le caratteristiche e lo 

sviluppo storico dei diversi sistemi 

politici ed economici affrontati. 

 Analizzare i contesti e i fattori che 

hanno determinato le innovazioni 

scientifiche, tecnologiche ed 

economiche avvenute tra la fine del 

XIX e il XXI sec. 

 Utilizzare consapevolmente il lessico 

delle discipline storiche-sociali. 

 

 Principali trasformazioni avvenute in Europa e 

nel mondo tra la fine del XIX sec. e il XXI sec. 

 Principali innovazioni scientifiche e 

tecnologiche avvenute in Italia e nel mondo  tra 

la fine del XIX sec. e il XXI sec. 

 Principali fenomeni storici, sociali, economici 

(con particolare riferimento al commercio e ai 

servizi) che caratterizzano l’epoca 

contemporanea. 

 Lessico delle discipline storiche-sociali. 

 

B,C 

 



Interpretare  le 

trasformazioni 

avvenute in Europa e 

nel mondo, tra la fine 

del XIX e durante il 

XXI sec. cogliendone la 

significatività per la 

comprensione di 

situazioni e processi del 

mondo attuale, su scala 

territoriale, nazionale e 

globale. 

 

 

 

 Riconoscere nella storia contemporanea 

le radici storiche del presente, 

cogliendo elementi di persistenza e 

discontinuità. 

  Istituire relazioni tra l’evoluzione dei  

settori produttivi e dei servizi, il 

contesto socio-politico-economico e le 

condizioni di vita e di lavoro 

 Principali strumenti della ricerca storica (vari 

tipi di fonti, carte geo-storiche e tematiche, 

mappe, statistiche e grafici) 

 Principali strumenti della divulgazione storica ( 

manuali scolastici, testi e riviste di 

divulgazione, anche multimediali; siti web) 

  Alcune categorie e metodologie della ricerca 

storica (analisi di fonti, modelli interpretativi, 

periodizzazione) 

 Territorio come fonte storica: tessuto sociale e 

produttivo, patrimonio ambientale, culturale e 

artistico. 

 

A, B,D 

Sviluppare una 

mentalità aperta ad una 

visione plurale della 

realtà per la 

partecipazione attiva e 

democratica alla vita 

sociale e lavorativa 

 Analizzare criticamente le radici 

storiche e l’evoluzione dei sistemi 

politici ed economici attuali con 

particolare riferimento alle principali 

carte costituzionali e istituzioni 

nazionali, europee e nazionali. 

 Effettuare confronti fra diversi modelli 

e tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

 Radici storiche della Costituzione italiana e 

dibattito sulla Costituzione europea.  

 Carte internazionali dei diritti. 

 Principali istituzioni internazionali, europee e 

nazionali. 

B, C, D, 

 

Consolidare l'attitudine 

a formulare domande, a 

problematizzare e a 

 Utilizzare ed applicare categorie, 

metodi e strumenti della ricerca storica 

anche in contesti laboratoriali per 

  Principali strumenti della ricerca storica (vari 

tipi di fonti, carte geo-storiche e tematiche, 

A,B,C,D 



formulare ipotesi 

interpretative. 

affrontare situazioni e risolvere 

problemi. 

mappe, statistiche e grafici) 

 Problematiche economiche, sociali ed etiche 

connesse con l’evoluzione dei settori produttivi 

e dei servizi. 

  Principali strumenti della divulgazione storica ( 

manuali scolastici, testi e riviste di 

divulgazione, anche multimediali; siti web) 

  Alcune categorie e metodologie della ricerca 

storica (analisi di fonti, modelli interpretativi, 

periodizzazione) 

 
 
 
 
 

 
 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione all’esame di Stato. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE QUINTA 

 Saper collocare un fatto storico studiato nel tempo e nello spazio. 

 Conoscere in modo essenziale gli avvenimenti fondamentali della storia europea  e mondiale contemporanea. 

 Conoscere ed utilizzare il lessico delle discipline storiche-sociali. 

 Esporre i contenuti in una forma chiara e corretta. 

 Leggere un documento storiografico comprendendo le informazioni principali e il punto di vista . 

 Apportare in modo costruttivo il proprio contributo in contesti operativi e/o cooperativi. 

  Comprendere  le radici  storiche di alcune strutture del presente. 

 



 
 
 

 
Le scelte didattiche effettuate dal docente, in funzione dei risultati di apprendimento da conseguire al termine del percorso quinquennale, sono orientate a 
mettere in grado lo studente, a conclusione del secondo biennio di istruzione professionale, di attribuire significato alle principali componenti storiche della 
contemporaneità confrontando aspetti e processi di sviluppo della scienza, della tecnica e della tecnologia, di comprendere la rilevanza storica delle attuali 
dinamiche della mobilità e della diffusione di informazioni, culture, persone. 
 
 

Metodologie didattiche: 

 analisi e ricerca delle varie fonti storiografiche 

 lezioni frontali 

 ricerche individuali e di gruppo 

 lezione multimediale 

 cooperative learning 

 web quest 

 

Mezzi, strumenti, spazi utilizzati: 

 libro di testo e altri libri 

 dispense/schemi 

 quotidiani/riviste 

 videoproiettore/LIM/computer/lettore DVD 

 incontri/convegni/mostre/ visite guidate 

 aula 

 biblioteca 

 laboratorio informatica 
 

 

 



 
 
 

 
 

Verifiche orali. 
Verifiche scritte (test a risposta aperta, test strutturato, test semistrutturato). 
 Si prevedono almeno due verifiche a quadrimestre e/o trimestre, tre a pentamestre  

Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si fa riferimento alle griglie approvate in sede di Dipartimento. Per quanto riguarda eventuali casi di DSA, si fa 
riferimento ai rispettivi PDP. Griglie per prove scritte/orali: in allegato. 
N. B.: Si precisa che tutte le griglie di valutazione possono essere riadattate dal singolo Docente in funzione degli obiettivi che si intendono verificare e valutare 
relativamente ad una data tipologia di prova. 

 
 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE STORIA_ORALE (CL. A050) 
 

 

 
CONOSCENZE 

 

 

risposta non data 0 

errate 0,5 

superficiali 1,5 

essenziali e per linee generali 2,5 

quasi complete 3 

complete e organiche 4 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 



 

CAPACITÀ DI  

COLLEGAMENTO, 

CONFRONTO, 

RIELABORAZIONE 

 

inesistente 0 

con difficoltà anche se guidato 1 

se guidato sa orientarsi 1,5 

sa fare collegamenti da solo 2,5 

sa fare collegamenti con buon senso critico 3 

 
COMPETENZA ESPOSITIVA 

 

stentata e con gravi errori formali 0 

scorretta e poco chiara 0,5 

poco scorrevole e con terminologia impropria 1 

sufficientemente corretta e appropriata  2 

corretta, abbastanza appropriata 2,5 

corretta, appropriata, fluida 3 

 
 
 
 
 

GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  TRATTAZIONE SINTETICA – QUESITI A RISPOSTA SINGOLA 
 

 
Parametri e 
indicatori 

Livelli di prestazione VALUTAZIONE 
Misura-
zione 

Punti 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

Conoscenze 

specifiche della 

disciplina 

Completezza 

della risoluzione 

(40%) 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 

Dimostra conoscenze frammentarie  

Dimostra conoscenze parziali 

Dimostra conoscenze superficiali 

Conosce contenuti essenziali 

Dimostra conoscenze abbastanza articolate 

Dimostra conoscenze estese  

Dimostra conoscenze sostanzialmente complete  

 

Gravemente insuff. 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono 

Ottimo 

1 

9 

18 

24 

32 

40 

50 

60 

 



E 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Sintesi, 

selezione ed 

organizzazione 

delle 

informazioni, 

correttezza ed 

organicità 

(40%) 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 

Svolge argomentazioni non pertinenti e/o presenta gravi incoerenze logiche e operative.  

Svolge argomentazioni  non sempre pertinenti e/o presenta incoerenze logiche e operative     

Svolge argomentazioni abbastanza pertinenti e/o presenta lievi incoerenze logiche e operative  

Svolge argomentazioni essenziali, le organizza e/o le utilizza in modo quasi sempre corretto. 

Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e/o le utilizza in modo abbastanza corretto. 

Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e le utilizza in modo preciso e corretto. 

Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e le utilizza in modo rigoroso e organico 

 

Gravemente insuff. 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono 

Ottimo 

1 

9 

18 

24 

32 

40 

50 

60 

 

Punteggio 0-4 
5 -
10 

11-18 
19 -
26 

27-34 35-43 44-53 54-63 64-74 75-85 86-97 
98 -
109 

110 -123 
124 -
137 

138 -
150 

 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15  

 
Punti -Voto in 
quindicesimi 

Voto in decimi 

138-150           15 10 
124-137           14 9 - 9,5 
110-123           13 8 - 8,5 
  98-109           12 7 - 7,5 
  86-97             11 6,5 - 7 
  75-85             10 6,0 
  64-74               9 5 - 5,5 
  54-63               8 4,5 - 5 
  44--53               7 4 - 4,5 
  35-43               6 3,5 
  27-34               5 3,0 
  19-26               4 2,5 
  11-18               3 1,5 - 2 
    5-10               2 1 – 1,5 
     0-4              1 1 

 



 
 
         

 
COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI /ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO/ASSE 

STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
A. La struttura della comunicazione 
B. La relazione comunicativa 
C. Il rapporto marketing-comunicazione 

Competenze Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

Interagire nel sistema azienda 
e riconoscere i diversi modelli 
di strutture organizzative 
aziendali 
 
 

• Riconoscere ed interpretare 
tecniche e strategie della 
comunicazione verbale e non 
verbale al fine di ottimizzare 
l’interazione comunicativa 
• Individuare i fattori interni ed 
esterni che influenzano la 
percezione, l’attenzione e la 
memorizzazione delle informazioni 
• Individuare linguaggi funzionali ai 
contesti comunicativi e alla 
sicurezza 

• Struttura e codici dei processi comunicativi 
• Processi comunicativi e target di riferimento 
• Tecniche e strategie nella comunicazione audiovisiva 

A, B, C 

Utilizzare e produrre strumenti 
di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con 
riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti 
tecnici della comunicazione in 
rete  
 
Applicare le metodologie e le 
tecniche della gestione per 

• Riconoscere le potenzialità della 
comunicazione a stampa e 
audiovisiva 
• Interpretare dati su stili di vita e 
comportamenti dei consumatori per 
individuare bisogni, gusti e abitudini 
di persone e gruppi sociali 

• Mezzi, strumenti e metodi delle comunicazioni di massa 
• Comunicazione pubblicitaria 
• Modelli comunicativi e linguaggi dei media tradizionali e dei 
new media 
 
 

A, B, C 

DISCIPLINA:  TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE (A018)            



progetti 

Individuare e utilizzare gli 
strumenti di comunicazione e 
di team working più 
appropriati per intervenire nei 
contesti organizzativi e 
professionali di riferimento 
 
Svolgere attività connesse 
all’attuazione delle rilevazioni 
aziendali con l’utilizzo di 
strumenti tecnologici e 
software applicativi di settore 

 

• Analizzare e interpretare messaggi 
di comunicazione visiva e 
pubblicitaria 
• Utilizzare software per elaborare 
testi e immagini funzionali alla 
comunicazione 

• Software per la gestione di testi e immagini 
• Sicurezza nella comunicazione pubblicitaria 

 

A, B, C 

 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE TERZA 

 
Al termine del terzo anno, oltre a possedere una conoscenza generale degli argomenti svolti, lo 
studente deve almeno:   

 Individuare gli elementi della comunicazione 

 Riconoscere i segni della comunicazione 

 Individuare la relazione tra comunicazione e interpretazione 

 Riconoscere il rapporto tra comportamento e comunicazione 

 Riconoscere i linguaggi verbale, paraverbale e non verbale 

OBIETTIVI MINIMI 



 
 

CLASSE QUARTA 

 
Al termine del quarto anno, oltre a possedere una conoscenza generale degli argomenti svolti e ad 
integrazione degli obiettivi del terzo anno, lo studente deve almeno:   

 Riconoscere e interpretare tecniche e strategie della comunicazione interna ed esterna 
all’impresa 

 Individuare linguaggi funzionali ai contesti comunicativi 

 Riconoscere e interpretare le dinamiche di gruppo 

 Riconoscere e distinguere i gruppi primari dai gruppi secondari 

 Individuare linguaggi funzionali al gruppo 

 Riconoscere gli stili di leadership 
 

 

 
 
 
 
 
 

COMPETENZE SPECIFICHE DEL QUINTO ANNO 
 

   
 

 Saper lavorare in gruppo, conoscendo le dinamiche relazionali che caratterizzano la comunicazione 

 Conoscere le varie tipologie di comunicazione che l’azienda mette in atto all’interno e verso l’esterno (il mercato). 

  Saper applicare il linguaggio del marketing alla comunicazione aziendale   

 Acquisire le competenze strategico-gestionale e creative per poter lavorare in gruppo all’elaborazione di una campagna pubblicitaria.  

 Possedere adeguate competenze comunicative in ambito professionale 
 

 

CLASSE QUINTA 



COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE IRRINUNCIABILI NUCLEI FONDANTI 

 
Saper lavorare in gruppo, conoscendo le 
dinamiche relazionali che caratterizzano 
la comunicazione 

 

 
Saper stabilire relazioni di gruppo 
costruttive, a partire dalle skills che 
rendono efficace una comunicazione di 
gruppo. Acquisire le skills necessarie per 
saper ascoltare, comunicare con empatia 
e assertività. Acquisire la consapevolezza 
del proprio stile comunicativo al fine di 
migliorarlo e adattarlo alle diverse 
situazioni sociali 

 
Il concetto di gruppo Le condizioni di 
efficacia di un gruppo Le dinamiche e i 
ruoli nella comunicazione di gruppo Gli 
stadi di sviluppo dei gruppi La leadership 
Il brainstorming e il problem solving 
L’intelligenza emotiva I concetti di 
empatia e assertività L’ascolto attivo Il 
superamento delle barriere 
comunicative 

 

A,B,C 

 
Conoscere le varie tipologie di 
comunicazione che l’azienda mette in 
atto all’interno e verso l’esterno (il 
mercato). Saper applicare il linguaggio 
del marketing alla comunicazione 
aziendale 
 
 

  
Conoscere i principali strumenti di 
comunicazione interna ed esterna di 
un’azienda. 
 Utilizzare i mezzi di comunicazione in 
funzione degli obiettivi della 
committenza e del target.  
Saper analizzare e monitorare le 
esigenze del mercato 
 

 
I flussi di comunicazione interna ed 
esterna Pubbliche relazioni e nuove 
tecnologie I concetti di marketing e 
marketing relazionale Il piano marketing 
L’immagine aziendale La segmentazione 
del mercato Il packaging  
  

 

 
A,B,C 

 
 
Acquisire le competenze strategico-
gestionale e creative per poter lavorare 
in gruppo all’elaborazione di una 
campagna pubblicitaria 

 

 
 
Saper collaborare nella progettazione di 
messaggi pubblicitari.  Conoscere come 
lavora un’azienda pubblicitaria e sapersi 
relazionare alle diverse figure 
professionali presenti.  Pianificare una 
strategia di comunicazione sui principali 
network audiovisivi e a stampa in 
funzione degli obiettivi della 
committenza e del target.   
Acquisire una competenza strategico-
gestionale e creativa da poter lavorare in 
gruppo all’elaborazione di una campagna 
pubblicitaria.  

 
 
Le fasi e strategie della campagna 
pubblicitaria. Alcune tipologie e 
tecniche:  

 annunci su carta stampata  

 siti web  

 depliant  
  

 

 
 

A,B,C 



 

 
Possedere adeguate competenze 
comunicative in ambito professionale 

 

 
Saper utilizzare in modo efficace gli 
aspetti verbali, paraverbali e non verbali 
della comunicazione in ambito 
professionale.  Acquisire la 
consapevolezza delle diversificazioni 
delle esigenze e degli stili comunicativi 
dei clienti per relazionarsi in modo 
appropriato.  
 Tecniche di vendita :  
Acquisire comportamenti fondamentali 
per sapersi “presentare” in modo 
professionale. 

 

 
Le comunicazioni interne all’azienda Gli 
strumenti delle public relation La 
competenza paraverbale La competenza 
non verbale L'interazione diretta con i 
clienti Le comunicazioni telefoniche 

 
A,B,C 

 
 
 
 

Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione agli esami di stato 
 

 

 Saper stabilire relazioni di gruppo costruttive che rendono efficace una comunicazione di gruppo. 

 Acquisire la consapevolezza del proprio stile comunicativo al fine di migliorarlo e adattarlo alle diverse situazioni sociali 

 Saper utilizzare in modo efficace gli aspetti verbali, paraverbali e non verbali della comunicazione in ambito professionale 

 Acquisire la consapevolezza dei diversi stili comunicativi dei clienti per relazionarsi in modo appropriato. 

 Conoscere i principali strumenti di comunicazione interna ed esterna di un’azienda. 

 Acquisire comportamenti fondamentali per sapersi “presentare” in modo professionale.  

 Saper collaborare nella progettazione di messaggi pubblicitari 
 

 
 
 
 
 
 
 

OBIETTIVI 
MINIMI 

OBIETTIVI MINIMI 



 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione agli esami di stato 
 

 Saper stabilire relazioni di gruppo costruttive, a partire dalle skills che rendono efficace una comunicazione di gruppo. 

 Acquisire la consapevolezza del proprio stile comunicativo al fine di migliorarlo e adattarlo alle diverse situazioni sociali 

 Saper utilizzare in modo efficace gli aspetti verbali, paraverbali e non verbali della comunicazione in ambito professionale 

 Acquisire la consapevolezza delle diversificazioni delle esigenze e degli stili comunicativi dei clienti per relazionarsi in modo appropriato. 

 Conoscere i principali strumenti di comunicazione interna ed esterna di un’azienda. 

 Tecniche di vendita  e  acquisire comportamenti fondamentali per sapersi “presentare” in modo professionale.  

 Saper collaborare nella progettazione di messaggi pubblicitari 
 

 
 
 

 
 
Le scelte didattiche effettuate dal docente, in funzione dei risultati di apprendimento da conseguire al termine del percorso quinquennale, 
sono orientate a mettere in grado lo studente, a conclusione del secondo biennio di istruzione professionale, di utilizzare il patrimonio 
lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti, stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; cogliere criticamente i 
mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono sull’evoluzione dei bisogni e sull’innovazione dei processi di servizio; 
essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un servizio il più possibile personalizzato. 
 
Metodologie didattiche: 

 contatto diretto con il testo e analisi del medesimo 

 lezioni frontali, dialogate e partecipate per incoraggiare l’alunno ad esprimere idee, fare commenti personali e chiedere chiarimenti 

 lezione multimediale con supporto di diapositive, filmati e immagini 
Mezzi, strumenti, spazi utilizzati: 

 libro di testo e altri libri 

 dispense/diapositive 

 videoproiettore/LIM/computer/lettore DVD 

 aula 
 

METODOLOGIE 



 
 
 

 

 
 

Verifiche orali e scritte (test a risposta aperta, test strutturato, test semistrutturato). Per le prove scritte strutturate e semistrutturate, si ricorre ai correttori 
specifici. Si prevedono almeno due verifiche a quadrimestre. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si valuterà la capacità dello studente di esprimere e rielaborare i concetti acquisiti in forma organizzata, 
approfondendo eventualmente con contributi pertinenti che riguardino il mondo del lavoro e gli ambienti sociali personali, con un’attenzione particolare 
all’abilità persuasiva che ogni alunno dovrà maturare in sintonia con i contenuti della disciplina. Per quanto riguarda eventuali casi di DSA, si fa riferimento ai 
rispettivi PDP. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CONOSCENZA DEI CONTENUTI, 
ATTINENZA ALLA RICHIESTA 

FRAMMENTARIA E CONFUSA/ERRATA 
 
GENERICA/INCOMPLETA 
 
ESSENZIALE E MANUALISTICA 

1 
 
1.5 
 
2 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 



 
PUNTUALE 
 
APPROFONDITA ED ESAURIENTE 

 
3 
 
3.5 

ABILITÀ  NON INDIVIDUA I CONCETTI CHIAVE 
 
INDIVIDUA I CONCETTI CHIAVE, MA NON LI APPROFONDISCE 
 
INDIVIDUA I CONCETTI CHIAVE E LI APPROFONDISCE 
PARZIALMENTE 
 
INDIVIDUA I CONCETTI CHIAVE E LI APPROFONDISCE IN MODO 
EFFICACE 
 
RIELABORA LA CONOSCENZA ANCHE CON APPROFONDIMENTI 
PERSONALI O ESEMPI 

1 
 
1.5 
 
 
2 
 
 
3 
 
 
3.5 

COMPETENZE LINGUISTICHE SI ESPRIME IN MODO DISORGANICO, UTILIZZA UN MODESTO 
REPERTORIO LESSICALE E COMPIE ERRORI GRAMMATICALI 
 
SI ESPRIME IN MODO ORGANICO CON UN LINGUAGGIO 
CORRETTO E APPROPRIATO 
 
SI ESPRIME CON COERENZA, COESIONE E PROPRIETÀ LESSICALE 

1 
 
 
 
2 
 
 
3 

PUNTEGGIO ATTRIBUITO  …………./10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

         Riferimenti normativi: CEFR Common European framework of reference for 
languages 
PREMESSA: il dipartimento di lingue straniere condivide il perseguimento delle seguenti competenze generali del processo 
formativo: 

- Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 

contesti di studio e di lavoro; 

- Stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro; 

- Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;  

- Essere sensibili alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari, al fine di fornire un servizio il più possibile 

personalizzato; 

- Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e senso di responsabilità 

nell’esercizio del proprio ruolo.  

 

COMPETENZE IN USCITA MONOENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

Nuclei fondanti della disciplina: 
  (A) lingua 
  (B) Microlingua 
  (C) Cultura  
                             

Competenze Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze irrinunciabili* Nuclei fondanti  

DISCIPLINA:       LINGUA E CULTURA 
STRANIERA      A 346 – A 246 
INGLESE E FRANCESE  I.P.C. 



-  Utilizzare la lingua 
straniera per i principali 
scopi comunicativi per 
interagire in diversi ambiti 
e contesti al livello B1 + del 
QCER e del livello B1 per la 
seconda lingua. 
  
 
- Saper individuare e 
utilizzare gli strumenti di 
comunicazione e di team 
working più appropriati per 
intervenire in contesti 
diversi e in particolare in 
ambito 
economico/aziendale 
 
 
 
 
 
- Partecipare ad attività 
dell’area marketing e alla 
realizzazione di prodotti 
pubblicitari 
 
 
 
- Realizzare attività 

COMPETENZE ORALI 
ASCOLTO 
-comprendere testi di 
carattere generale e attinenti 
il proprio ambito di 
professionalizzazione. 
- comprendere comunicazioni 
dal vivo o registrati su 
argomenti sia astratti sia 
concreti afferenti alla vita 
personale sociale e culturale 
-comprendere messaggi 
complessi di speakers diversi e 
varietà linguistiche  
- comprendere estratti di 
materiale e audiovisivo (film, 
conferenze, registrazioni 
radio, tv news)  
-comprendere un lessico 
progressivamente più 
complesso ed elaborato  
PRODUZIONE ORALE 
-gestire l'interazione 
comunicativa in vari contesti    
-saper parlare in modo 
sufficientemente fluido e 
accurato    
-saper argomentare su temi di 
vario genere: personali, 
generali e di carattere 

 
- Saper riconoscere le strutture linguistiche 

apprese e saperle utilizzare in modo sintetico 

ma efficace, anche in contesti professionali  

- Comprendere e redigere testi di carattere 

commerciale anche in formato multimediale, 

rispettandone le regole formali. 

- Interagire  in ambito professionale, 

conoscendo le strutture ed il lessico specifico  

di base , utili allo scopo. 

- Conoscere e riferire sugli aspetti  culturali ed 

economici più rilevanti del paese di cui si 

parla la lingua 

 

 



funzionali 
all’organizzazione di servizi 
per la valorizzazione del 
territorio e per la 
promozione  di eventi 

economico / aziendale 
-Interagire in conversazioni più 
complesse su argomenti di 
interesse personale, 
d’attualità e/o di ambito 
economico/aziendale 
utilizzando anche strategie 
compensative e con crescente 
rielaborazione critica e 
trasversale 
- Descrivere esperienze,  
impressioni, eventi e progetti 
relativi  sia  all’ambito 
personale che a quello  
economico/aziendale 
utilizzando un repertorio 
lessicale specifico e più 
complesso e più articolato 
- Interagire in conversazioni 
telefoniche formali e riunioni 
aziendali 
 
COMPETENZE SCRITTE 
- Produrre testi scritti di varia 
natura e complessità lessicale 
su argomenti noti di carattere 
personale e/o  d’interesse 
economico/aziendale con 
scelte lessicali e sintattiche 
appropriate.  



- Saper riconoscere la varietà 
dei registri linguistici e saperli 
utilizzare nei diversi contesti. 
 
 
COMPETENZE CULTURALI 
-Acquisire informazioni su 
aspetti culturali ed economici 
del paese di cui si studia la 
lingua 
-Saper mettere a confronto le 
diverse realtà straniere con 
quella del proprio paese. 
COMPETENZE DI 
MICROLINGUA  
-Apprendimento, 
ampliamento ed 
approfondimento della 
microlingua (inglese e francese 
economico/aziendale) 
-Saper riferire su argomenti di 
natura economico-aziendale e 
stabilire confronti con la realtà 
del proprio paese. 
-Saper interagire in 
conversazioni telefoniche  
utilizzando il lessico specifico 
all’ambito commerciale.  
 



- Utilizzare strumenti 
multimediali 

-Saper utilizzare prodotti 
multimediali allo scopo di 
raccogliere informazioni, 
confrontare dati, ampliare le 
proprie conoscenze, 
classificare fenomeni.  
-Saper creare autonomamente 
prodotti multimediali allo 
scopo di illustrare fenomeni 
studiati, creare sintesi e 
mappe concettuali . 

  

 
 
 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE QUINTA 

ASCOLTO: comprendere globalmente un testo su argomenti il cui testo risulti parzialmente noto, in particolare 
di carattere economico/aziendale.  
PRODUZIONE ORALE: esprimersi in modo comprensibile su argomenti trattati, pur con errori, utilizzando la 
morfosintassi, le funzioni comunicative ed il lessico appropriati. Utilizzare la microlingua con discreta padronanza e 
sufficiente scioltezza.  
COMPRENSIONE SCRITTA: comprendere globalmente un testo originale di carattere economico/aziendale con 
lessico parzialmente noto. Riconoscere le varie tipologie testuali.  
PRODUZIONE SCRITTA: rielaborare e sintetizzare autonomamente un testo in modo sufficiente. Saper 
commentare un testo di natura economico / aziendale utilizzando le conoscenze pregresse.  

 
 
 

OBIETTIVI  MINIMI 



 
 

L’approccio metodologico è quello “multiplo” ovvero nozionale-strutturale-funzionale/comunicativo e si basa sul concetto di lingua 
come: 

 strumento di comunicazione usato per lo scambio di messaggi verbali in determinati contesti di situazione; 

 codice basato su un sistema di strutture morfo-sintattiche e lessicale; 

 strumento conoscitivo di una realtà e per l’apprendimento di contenuti culturali 
 
L'approccio metodologico linguistico continuerà ad essere basato sul rapporto tra l’aspetto formale e quello funzionale-comunicativo 
e sull'intreccio continuo delle quattro abilità. La riflessione morfo-sintattica unita alla ricerca  e all’arricchimento lessicale 
continueranno nel secondo biennio ad essere contestualizzati in modo da non isolare mai l'aspetto formale da quello funzionale-
comunicativo. Nella presentazione dei vari argomenti si preferirà l’approccio comunicativo, student-centred, basato sul continuo 
coinvolgimento degli studenti in attività di discussione, interazione ed elaborazione. Continuo sarà il potenziamento  delle abilità: 
ascolto, risposta a stimoli di ascolto, comprensione alla lettura, rielaborazione, uso del mezzo scritto per fissare strutture e 
comunicare, feedback con momenti anche di autovalutazione. Gli studenti saranno stimolati a utilizzare attivamente le conoscenze 
linguistiche e a limitare progressivamente il ricorso alla lingua madre sia a livello ricettivo che a livello produttivo, così da creare 
un'abitudine alla lingua. 
Le lezioni frontali riguarderanno per lo più la riflessione sulla lingua.  
Lo studio della microlingua e delle tematiche da essa veicolate, sarà presentato quanto più possibile attraverso una varietà di 
strumenti didattici (video, dialoghi registrati, schede operative) al fine di offrire una ricchezza di proposte che esulano dall’uso del solo 
libro di testo. Nell’apprendimento della lingua per scopi specifici, si darò particolare risalto agli aspetti operativi che tale lingua mette 
in atto. Saranno utili a tal fine simulazioni, role-plays e lavori a piccoli gruppi. 
 

 

 
TIPOLOGIE E STRUMENTI  DI VERIFICA 
La stessa tipologia di prove/attività usata nella fase di approccio verrà riutilizzata come verifica delle competenze e delle conoscenze 
acquisite dallo studente e, allo stesso tempo, come momento di valutazione dell'efficacia dell'azione didattica. 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  

METODOLOGIE 



Verranno effettuate, anche in forma mista, le seguenti tipologie di prove: 
prove strutturate e semi-strutturate 
comprensione di brani attraverso domande a risposta aperta 
riassunti 
trattazione sintetica di argomenti studiati 
 

NUMERO DI VERIFICHE 
Almeno due verifiche scritte e una orale per il trimestre e tre scritte e due/tre orali per il pentamestre. 
 

VALUTAZIONE 
Criteri generali di valutazione:  
La verifica non è soltanto la registrazione di un risultato terminale ma accompagna l’attività didattica ed educativa in ogni sua fase. 
Essa sarà perciò in itinere, nel corso e alla fine di ogni unità di apprendimento, e  periodica, alla fine di ogni unità/modulo. Sintetizzata 
in voto numerico, esprimerà il livello complessivo raggiunto dall’alunno nell’ambito della materia e terrà conto anche dell’attenzione, 
dell’interesse, della precisione negli impegni, della puntualità e disponibilità a collaborare nonché dei progressi rilevati rispetto alla 
situazione di partenza.  

Criteri di valutazione specifici: 
 
Delle abilità ricettive si valuterà la comprensione globale e analitica del testo, il riconoscimento dell’intenzione comunicativa 
(funzione), del registro linguistico utilizzato, del tipo di testo. Nelle attività di produzione orale si valuterà la capacità di realizzare 
linguisticamente un’intenzione comunicativa in modo efficace (comprensibile) e adeguato alla situazione, abbastanza corretto 
formalmente: i criteri di valutazione saranno dunque la chiarezza del messaggio (concetti ben organizzati e coerenza delle parti) e la 
rispondenza allo scopo, la scorrevolezza e l’accuratezza della pronuncia, del ritmo e dell’intonazione, la ricchezza lessicale, la 
correttezza grammaticale. Nel valutare le attività di produzione scritta si terrà conto della capacità di strutturare un discorso 
significativo, coerente nelle sue parti e rispondente allo scopo, abbastanza corretto grammaticalmente.  

 

 



 

 

TENENDO IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI CRITERI GENERALI: 
Livello I: gravemente insufficiente (voto in decimi: 1/2) 
Livello II: insufficiente (voto in decimi: 3/4) 
Livello III: mediocre (voto in decimi: 5) 
Livello IV: sufficiente (voto in decimi: 6) 
Livello V: discreto – buono (voto in decimi: 7/8) 
Livello VI: ottimo (voto in decimi: 9/10) 
 
 

Livello Conoscenze Competenze Abilità 

I  
Inesistenti o molto 
modeste.  

Neppure guidato realizza i 
compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza non 
correttamente ed in 
maniera mnemonica, 
ripetitiva le scarse 
conoscenze 
acquisite.  

II Frammentarie, incerte.  

Realizza solo parzialmente 
e se molto guidato i 
compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza in modo 
incerto, mnemonico, 
parziale le modeste 
conoscenze 
acquisite.  

III Incomplete.  

Realizza con difficoltà e se 
molto guidato i compiti di 
ricerca, elaborazione e 
produzione assegnati. 

Utilizza in modo 
insicuro, mnemonico, 
le parziali 
conoscenze 
acquisite.  

IV 
Complete, ma non 
approfondite.  

Realizza, seppur guidato, i 
compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza gran parte 
delle conoscenze 
acquisite con qualche 
imprecisione.  



V 
Complete ed 
approfondite.  

Realizza, con poche 
semplici indicazioni, i 
compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza le 
conoscenze acquisite 
con qualche lieve 
imprecisione.  

VI 
Complete, approfondite, 
anche extracurricolari, 
trasversali.  

Realizza in modo 
autonomo e/o creativo i 
compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza le 
conoscenze acquisite 
con precisione e nei 
tempi opportuni.   

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
Allegate 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DSA 
Non sono previste griglie apposite ma si adotteranno gli strumenti compensativi e dispensativi previsti dal PDP del singolo alunno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE – MONOENNIO 
ISTITUTO PROFESSIONALE PER I SERVIZI COMMERCIALI 

INGLESE  A 346 FRANCESE A 246 

Conoscenze irrinunciabili 

 
STRUTTURE GRAMMATICALI: 

- Consolidamento e rinforzo dei tempi verbali fondamentali e delle strutture più complesse. 
 

 

TEMATICHE SOCIO-ECONOMICHE: 
- Marketing 
- Le banche 
- I metodi di pagamento ordinari e nel commercio Internazionale 
- La borsa 
- I trasporti 
- Il lavoro 
- La delocalizzazione 

 
TEMATICHE CULTURALI 

- Fenomeni storici rilevanti del 19th / 20th secolo 
- II Rivoluzione industriale 
- Decolonizzazione 
- Le guerre mondiali 
- La guerra fredda 
- Autori e correnti letterarie del 19th / 20th secolo a scelta del docente 

 



 
LESSICO:  

- Acquisizione del lessico specifico di carattere socio-economico inerente agli argomenti proposti 

 
COMUNICAZIONE COMMERCIALE: 

- Simulazione di conversazioni telefoniche con aziende 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

COMPETENZE IN USCITA DAL QUINTO ANNO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE MATEMATICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

Nuclei fondanti della disciplina: 
 

IL BILANCIO D'ESERCIZIO 
LE ANALISI DI BILANCIO 
IL CALCOLO DELLE IMPOSTE 
IL CONTROLLO DI GESTIONE 
LA PIANIFICAZIONE AZIENDALE 

 

Competenze Abilità (competenze disciplinari) Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

 
 
Asse storico – sociale 
 
Cogliere le implicazioni storiche, 
etiche, sociali, produttive ed 
economiche ed ambientali 
dell’innovazione scientifico-
tecnologica e, in particolare, il 
loro impatto sul mondo del 
lavoro e sulle dinamiche 
occupazionali 

 

 Leggere e interpretare il 
bilancio nei suoi aspetti 
fondamentali 
 

 

 Il bilancio d’esercizio come strumento di 
conoscenza e di comunicazione 

 Le norme del Codice Civile e i principi contabili 
relativi alla formazione del bilancio d’esercizio 

 

IL BILANCIO D’ESERCIZIO 

 

 Individuare i soggetti ai quali 
sono imputabili i redditi 
d’impresa 

 Cogliere le cause delle 
divergenze tra reddito di 
bilancio e reddito fiscale 

 

 

 Il concetto di reddito d’impresa ai fini fiscali 

 I principi su cui si basa  la determinazione  del 
reddito d’impresa 

 La relazione tra reddito d’impresa e reddito 
fiscale 

IL CALCOLO DELLE 
IMPOSTE 

DISCIPLINA:  TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI (A017)            



 

 Individuare le strategie 
aziendali attraverso vision e 
mission 
 

 

 Il processo di pianificazione strategica e le sue fasi 
 

 

LA PIANIFICAZIONE 
AZIENDALE 

 
 

Competenze Abilità (competenze disciplinari) Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti 

 
 
 
 
 
 
 
Asse matematico 
 
Analizzare dati e interpretarli 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi, anche 
con l’ausilio di rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico 

 

 Redigere i prospetti di bilancio 
secondo le norme del c.c. 

 Applicare i vari criteri di 
valutazione 
 
   

 

 Il sistema informativo di bilancio, struttura e 
formazione: Stato patrimoniale, Conto 
economico, Nota integrativa. 

 I criteri di valutazione secondo le norme del 
Codice Civile. 

 Il  bilancio in forma abbreviata 

 L’informativa supplementare 

IL BILANCIO D’ESERCIZIO 

 

 Riclassificare lo Stato 
patrimoniale secondo il criterio 
finanziario 

 Rielaborare il Conto 
economico nella  struttura “a 
valore aggiunto “ e “a costi e 
ricavi del venduto” 

 Calcolare gli indici patrimoniali 
e finanziari 

 Calcolare gli indici di carattere 
economico  

 Effettuare una lettura 

  

 Le funzioni e gli obiettivi dell’analisi per indici 

 Le fasi dei processi di analisi e i criteri di 
riclassificazione dei prospetti di bilancio: Stato 
Patrimoniale e Conto economico (configurazione 
“a valore aggiunto “ e  “a costi e ricavi del 
venduto” 

 Gli indici relativi alla situazione patrimoniale 

 Gli indicatori relativi alla situazione finanziaria: 
analisi della solidità e della liquidità aziendale 

 Gli indicatori relativi alla situazione economica: 
l’analisi di redditività 

 Il concetto di “leva finanziaria” 

LE ANALISI DI BILANCIO 
 



coordinata degli indici e 
interpretare i risultati 
dell’analisi 

 Effettuare l'analisi per flussi 

 L'analisi per flussi: il rendiconto finanziario della 
liquidità netta 
 

 Valutare le rimanenze 
applicando il metodo LIFO a 
scatti 

 Calcolare gli ammortamenti 
fiscalmente ammessi 

 Valutare la deducibilità fiscale 
delle spese di manutenzione, 
riparazione, 
ammodernamento, ecc. 

 Individuare e determinare le 
principali variazioni  fiscali 

 Calcolare l’IRES dovuta e 
quella di competenza 

 Calcolare l’IRAP di una S.p.A. 
industriale  
 

 Le norme del TUIR sui principali componenti del 
reddito d’impresa 

 Le imposte che colpiscono il reddito d’impresa 

 La dichiarazione dei redditi d’impresa e ill 
versamento delle imposte 

 L’IRAP: nozioni generali 
 IL CALCOLO DELLE 

IMPOSTE 
 

 

 

 Rappresentare graficamente 
costi fissi e variabili 

 Calcolare i costi di prodotto 
secondo configurazioni a costi 
pieni e a costi variabili 

 Applicare  la break-even 
analysis a concreti problemi 
aziendali 
 

 

 Le principali classificazione dei costi aziendali 

 La metodologia di calcoli dei costi: full costing, 
direct costing e ABC 

 La break-even analysis 

 I costi suppletivi 

 Il make or buy 
 

IL CONTROLLO DI 
GESTIONE 

 

 

 Costruire business plan per 
verificare la fattibilità dell’idea 
imprenditoriale  

 Collaborare alla 

 

 L'avvio di una nuova impresa e il business plan  

 Le strategie di marketing: cenni 

 la programmazione e il controllo di gestione 

LA PIANIFICAZIONE 
AZIENDALE 



predisposizione di piani di 
marketing strategico 

 Identificare le diverse tipologie 
di budget e riconoscerne la 
funzione nella 
programmazione aziendale 

 Redigere semplici budget 
settoriali e d’esercizio 

 Effettuare l’analisi degli 
scostamenti tra costi standard 
e costi effettivi 

 I budget settoriali e d'esercizio 
 I costi standard e il sistema di budgeting 

 L'analisi degli scostamenti e il reporting. 
 

 
 
 

 

NEL SEGUITO SI ESPLICITANO GLI OBIETTIVI MINIMI, INDISPENSABILI PER OTTENERE L’AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO 

Conoscenze Competenze specifiche 

La struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio Saper redigere i prospetti di bilancio  in forma sintetica secondo le norme del c.c.  

La riclassificazione dei prospetti di bilancio e l'analisi per indici Saper riclassificare lo Stato patrimoniale secondo il criterio finanziario e rielaborare 
il Conto economico nella  struttura “a valore aggiunto “  
Saper calcolare i principali indici  

La determinazione del reddito fiscale per il calcolo dell'IRES Saper individuare e determinare le principali variazioni  fiscali e calcolare l’IRES  

Le principali classificazioni dei costi aziendali. 
Full costing e direct costing 
la break-even analysis 
 

Saper classificare i costi aziendali e saper applicare il full costing e il direct costing in 
semplici situazioni. Saper applicare  la break-even analysis 

Il business plan. 
I budget settoriali e d'esercizio 

Saper redigere semplici business plan 
Saper identificare le diverse tipologie di budget e riconoscerne la funzione nella 
programmazione aziendale 
Saper redigere i principali budget settoriali in forma sintetica 

OBIETTIVI MINIMI 



 

 
Le modalità di lavoro si baseranno principalmente su metodologie di tipo attivo facilitando così il processo di 

apprendimento. Verranno proposti dei casi sia descrittivi (problem posing) che problematici (problem solving)  e 

brainstorming per stimolare le capacità logiche, di analisi, di formulazione di ipotesi risolutive e di applicazione. 
Le lezioni frontali strutturate verranno proposte in fase di sistematizzazione dei concetti. Gli studenti verranno coinvolti in lezioni interattive e in lavori di 
gruppo per favorire lo scambio di conoscenze. Inoltre, verranno simulate specifiche realtà economico-aziendali ipotizzando grandezze di riferimento e ambiti di 
operatività. 
Nelle ore di compresenza si svolgeranno esercitazioni di laboratorio utilizzando i principali pacchetti applicativi. 
Strumenti di lavoro: libro di testo, riviste tecniche, Codice civile, documenti originali, PC, LIM, piattaforme multimediali e pacchetti applicativi.. 
 

 
 
 

 Tipologie di verifiche: verranno proposte verifiche di tipo formativo durante le U.D. attraverso test oggettivi, prove scritte e orali individuali e collettive 
(colloqui aperti) per accertare il conseguimento degli obiettivi e organizzare in itinere attività di recupero. Al termine di ogni U.D., o alla fine di una parte 
significativa di queste, si procederà alla verifica sommativa attraverso prove orali e scritte. 

 Strumenti di verifica: compilazione di documenti contabili, domande aperte, analisi di semplici casi aziendali. Nel pentamestre le prove scritte 
consisteranno in simulazioni della seconda prova d'esame. 

 Numero di verifiche: si prevedono almeno tre prove per trimestre/pentamestre. 

 Griglia orale/scritto 
 

 

 

 

 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 

METODOLOGIE 



 

GRIGLIA PROVE ORALI 

Livelli di conoscenze e abilità Valutazione in voti 

L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad esporre con chiarezza, correttezza e 
proprietà di linguaggio; ha raggiunto un ottimo livello di abilità; possiede ottime capacità di rielaborazione; 
riesce ad applicare le conoscenze e le abilità acquisite anche in situazioni ed in ambiti diversi, ossia è capace di 
affrontare autonomamente delle situazioni problematiche individuando le soluzioni più idonee; riesce ad 
effettuare collegamenti interdisciplinari. 

10 

L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad esporre con chiarezza, correttezza e 
proprietà di linguaggio; ha raggiunto un ottimo livello di abilità; possiede ottime capacità di rielaborazione; 
riesce ad effettuare collegamenti tra i diversi argomenti all’interno della disciplina. 

9 

L’allievo ha raggiunto un ottimo livello di conoscenza che riesce ad esporre con chiarezza, correttezza e 
proprietà di linguaggio; ha raggiunto un buon livello di abilità; possiede buone capacità di rielaborazione; 
riesce ad effettuare collegamenti tra i diversi argomenti all’interno della disciplina. 

8 

L’allievo ha raggiunto un soddisfacente livello di conoscenze e di abilità; tutti i requisiti richiesti sono presenti, 
ma non nella loro completezza. 

7 

L’allievo ha raggiunto un livello sufficiente di conoscenze ed abilità . 6 

L’allievo ha raggiunto un livello non adeguato di conoscenze ed abilità:mancano i requisiti fondamentali. 5 

Livello di conoscenze ed abilità non raggiunto.  4 

Livello di conoscenze nullo. 2 - 3 

 

 

 



 

 

 

 

GRIGLIA PROVA SCRITTA 

Obiettivi Livelli riscontrati nell'elaborato Punteggi
o 

1. CONOSCENZA DEI 
CONTENUTI 
DISCIPLINARI 

A.    possiede conoscenze solide, complete ed articolate 
B.    possiede conoscenze sicure e complete in quasi tutti i punti richiesti 
C.    conosce i contenuti richiesti dalla traccia e in alcuni casi li approfondisce 
D.    conosce in modo più che sufficiente i contenuti richiesti 
E.    possiede i soli contenuti minimi richiesti 
F.     si orienta sulla maggior parte dei contenuti essenziali richiesti 
G.    le conoscenze sono incomplete ed evidenziano incertezze 
H.    le conoscenze sono lacunose, spesso incomplete  
I.      le conoscenze sono lacunose, incomplete, con gravi errori 
J.     le conoscenze sono gravemente lacunose e parziali 
K.    le conoscenze sono nulle 

6 
5,5 
5 

4.5 
4 

3,5 
3 

2,5 
2 
1 

0,2 

2. COMPETENZE 
APPLICATIVE 

A.    applica in modo preciso le procedure richieste, sono stati svolti tutti i punti 
B.    applica le procedure richieste in modo preciso seppure con qualche 
distrazione 
C.    applica le procedure richieste e svolge quasi tutti i punti con qualche 
imprecisione 
D.    sono presenti tutti i punti richiesti seppure con qualche errore / non svolti 
alcuni punti che non precludono di considerare capita la logica della 
procedura applicata 
E.    le procedure sono state applicate in modo talvolta scorretto / 
un'applicazione non è completa 
F.    le procedure sono state applicate con errori significativi / alcune 
applicazioni non sono complete 
G.   la procedura è state applicata solo in parte, sono presenti molti errori 
significativi 
H.   le competenze applicative non sono rilevabili a causa dei gravi errori e delle 

5 
4.5 
4 

3,5 
 

3 
 

2,5 
 

2 
1 
 

0,2 



numerose parti non svolte 
I.    le procedure richieste non sono state per nulla applicate e le competenze 
applicative non solo rilevabili per la totale mancanza di parti svolte  

3, COMPETENZE 
ESPOSITIVE 

A.   il linguaggio è tecnicamente appropriato, la forma è chiara e scorrevole, 
l'elaborato è ordinata e ricco di spiegazioni nella parte applicativa 
B.   il linguaggio è tecnicamente corretto, la forma non sempre scorrevole, 
l'elaborato è completo delle spiegazioni essenziali 
C.   il linguaggio è semplice, la forma contiene alcune imprecisioni che nel 
complesso non pregiudicano la comprensibilità dei concetti esposti, 
l'elaborato è ordinato 
D.   il linguaggio spesso non è adeguato, la forma contiene delle imprecisioni 
E.   il linguaggio e la forma contengono numerosi errori che rendono l'elaborato 
confuso, disordinato e non consentono la piena comprensione dei concetti 
esposti 
F.   non è valutabile il linguaggio utilizzato in quanto l'elaborato non presenta 
contenuti 

2,5 
 

2 
 

1,5 
 
 

1 
0,5 

 
 

0,2 

CAPACITÀ DI 
RIELABORAZIONE E 
COLLEGAMENTO 

A.    i dati sono scelti in modo ragionato e con contributi personali, le scelte 
sono                motivate, i contenuti sono rielaborati e collegati, l'elaborato è ben 
organizzato 
B.    i dati sono scelti in modo logico, alcune scelte sono motivate, sono presenti 
alcuni spunti personali e collegamenti, l'elaborato è  organizzato 
C.    i dati sono scelti in modo sostanzialmente corretto, i contenuti sono solo 
in parte organizzati e collegati 
D.    solo alcuni dati sono stati scelti in modo logico, le scelte non sono motivate, 
le varie parti dell'elaborato non sono organizzate  
E.    i dati sono scelti in modo non razionale, le scelte non sono motivate, le 
varie      parti dell'elaborato non sono organizzate  
F.    non vi è stata alcuna scelta di dati significativi 

1,5 
 

1,2 
 

1 
 

0,6 
 

0,3 
 

0,2 

 TOTALE ….../15 

 
 

 Verifiche per classi parallele una volta a trimestre/pentamestre. I docenti reputano didatticamente valida la possibilità di svolgere verifiche per classi 
parallele. 

 



 
 

 
 

DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 
 
COMPETENZE IN USCITA MONOENNIO 
                 ASSI CULTURALI 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE STORICO SOCIALE) 

Nuclei fondanti della disciplina: 
A) Il senso religioso comune a tutti gli uomini 

B) Valore e dignità dell’essere umano 

C) Libertà e verità 

D) Il dialogo tra fede e scienza  

E) Il dialogo tra Chiesa e mondo moderno 

F) Il dialogo interreligioso 

G) La centralità di Gesù Cristo 

 

Competenze asse dei 
linguaggi/ storico 
sociale 

Abilità (competenze disciplinari) Conoscenze irrinunciabili Nuclei 
fondanti 

Leggere, comprendere, 
interpretare testi di 
vario tipo 
 
Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi 
 
Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione 
comunicativa in vari 
contesti 

Porsi domande di senso in 
relazione all’esperienza religiosa 
 
Cogliere la presenza e l’incidenza 
del cristianesimo nella storia e 
nella cultura per una lettura 
critica del mondo 
contemporaneo. 
  
Utilizzare consapevolmente le 
fonti autentiche della fede 
cristiana, interpretandone 
correttamente i contenuti, 
secondo la tradizione della 
Chiesa, nel confronto aperto ai 
contributi di altre discipline e 

Le domande di senso e  le 
diverse risposte religiose e non 
religiose. 
 
Il contributo della religione, e 
nello specifico quella cristiano-
cattolica, alla formazione 
dell’uomo e della società 
contemporanea. 
 
La specificità del messaggio 
cristiano/cattolico e la centralità 
della figura di Gesù Cristo, 
anche in relazione con le altre 
religioni. 
 

 
 
 
A 
B 
C 
D 
E 
 
 

DISCIPLINA:  RELIGIONE            



 
Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una 
dimensione diacronica e 
sincronica 
 

tradizioni storico-culturali. 
 
Riconoscere il ruolo della 
religione nella società 
contemporanea in vista di un 
dialogo costruttivo fondato sul 
principio della libertà religiosa. 
 
Conoscere il rapporto della 
Chiesa con il mondo 
contemporaneo in relazione ai 
nuovi scenari religiosi, alla 
globalizzazione, alla migrazione 
di popoli e alle nuove forme di 
comunicazione. 
 
Conoscere le motivazioni 
teologiche dell’annuncio e 
dell’impegno cristiano nella 
promozione umana e sociale. 
 
Saper motivare le proprie scelte 
di vita e dialogare in modo 
aperto, libero e costruttivo. 

Le fonti fondamentali: 
la Sacra Scrittura e il Magistero 
della Chiesa 
 

 
Obbiettivi minimi 
Sapersi accostare correttamente al problema di Dio.  Conoscere Ie linee fondamentali dell’immagine di Dio espresse nell’insegnamento di Gesù. Approfondire il 
significato della morale e dell'etica della vita nel contesto di una visione unitaria della persona e dei diritti dell'uomo. 
Metodologia 
Lezione frontale, lezioni interattive con presentazione di casi e discussione, approccio pluridisciplinare, problem solving.  
Criteri di valutazione 
Il giudizio nella prima scansione dell'anno scolastico e quello finale terrà conto dell'acquisizione dei contenuti, dell'interesse e dell'impegno dimostrati, della 
partecipazione attiva al dialogo in classe, delle capacità di collegamento interdisciplinare. 
 
 



 

         Riferimenti normativi: D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, articolo 8, comma 6 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL 5° ANNO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina 
(A) CITTADINANZA CONSAPEVOLE  
(B) APPARTENENZA ALL’UNIONE EUROPEA  
(C) STRUTTURA DEL SISTEMA ECONOMICO  
(D) TESSUTO ECONOMICO DEL TERRITORIO  

                   

Competenze ASSE STORICO-
SOCIALE 

Abilità (competenze disciplinari)  Conoscenze  Nuclei fondanti  

● Riconoscere le   
caratteristiche essenziali del 
sistema socio- economico per 
orientarsi nel tessuto giuridico-
economico. 

 
● Analizzare testi e dati e  
interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli 
stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche e 
schemi, usando 
consapevolmente  le 
potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico.   
 
Collocare l’esperienza personale 
in un sistema di regole fondato sul  
reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a  
tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente  

 
  

Individuare i documenti economici 
funzionali all’acquisizione di 
informazioni sulle tendenze dei 
mercati di riferimento. 
 
Individuare tra le diverse forme 
contrattuali tipiche ed atipiche 
quelle più appropriate alla 
soluzione di casi. 
 
Analizzare situazioni contrattuali 
reali problematiche ed individuare 
le possibili soluzioni. 
 
Utilizzare strumenti informatici 
nella gestione dei documenti 
aziendali. 
 
Individuare le figure preposte alla 
sicurezza e descrivere le loro 
funzioni. 
 
Individuare le regole a tutela della 

Fonti nazionali ed internazionali di informazione economica. 
 
Riconoscere le tipologie contrattuali che meglio soddisfano le 
relazioni commerciali 
 
Normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e 
di tutela della privacy. 
 
Software di settore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(A) CITTADINANZA 
CONSAPEVOLE  

(B) APPARTENENZA 
ALL’UNIONE EUROPEA  

(C) STRUTTURA DEL 
SISTEMA ECONOMICO  

(D) TESSUTO ECONOMICO 
DEL TERRITORIO  

 

DISCIPLINA: DIRITTO/ECONOMIA POLITICA   (A019) 
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 riservatezza nella soluzione di casi 
riferiti a settori lavorativi 
significativi. 
 
Applicare le conoscenze giuridiche 
ed economiche per l’analisi e la 
risoluzione di casi. 
 
Riconoscere le caratteristiche 
essenziali dell’azienda per 
orientarsi nel tessuto produttivo 
del proprio territorio. 
 
Organizzare progetti in 
collaborazione con il territorio e 
con le imprese del settore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione all’esame di Stato 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE  QUINTA 

Riconoscere le diverse forme contrattuali tipiche ed atipiche in relazione ai rapporti d’impresa. 
Individuare le figure preposte alla sicurezza e descrivere le loro funzioni. 
Individuare le regole a tutela della riservatezza. 
Individuare i software di settore. 
 
 

  

 
 

 
Per l’acquisizione delle competenze sopra descritte verranno utilizzate appropriate metodologie didattiche a seconda delle diverse situazioni, in modo da 
sollecitare l’interesse e la partecipazione attiva degli studenti al lavoro e all’apprendimento. Si utilizzeranno, pertanto, metodi deduttivi o induttivi in base alle 
necessità, nonché lo studio per problemi, accanto ad una diffusa didattica di laboratorio per permettere agli alunni di apprendere in modo attivo, 
coinvolgente, significativo ed efficace, sperimentando anche quanto di teorico studiato. In particolare, si svolgeranno lezioni sia frontali che interattive, lettura 
guidata dei testi, risoluzione di problemi, lavoro di gruppo, ricerche guidate, con l’ausilio degli strumenti tecnologici a disposizione. 

 

 
 Gli strumenti che verranno utilizzati per valutare se lo studente abbia sviluppato le competenze attese saranno rappresentati da prove orali e scritte, da test a 
risposta chiusa o aperta (prove oggettive, casi pratici), ma anche dall’osservazione del comportamento dello studente in laboratori ed attività parascolastiche. 
Per poter ben valutare le competenze sviluppate dagli studenti è opportuno valutare la qualità delle conoscenze e della abilità, in quanto componenti 
essenziali delle competenze stesse. Sarà cura del docente valutare che le conoscenze e le abilità siano significative (approfondite e non superficiali) stabili 
(dominate, non ripetitive) fruibili (utilizzabili in contesti e situazioni differenti) perché queste caratteristiche sono basilari e indicative di una effettiva 
acquisizione di competenze.  
Per le metodologie di valutazione e il giudizio di competenza si fa riferimento a quanto riportato nella programmazione di classe. 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  

METODOLOGIE 

OBIETTIVI  MINIMI 



 

 Tipologie di verifiche: prove orali e scritte, test a risposta chiusa o aperta, soluzione di casi pratici, relazioni, scoperta guidata, analisi dei testi. 

 Strumenti di verifica: esposizione orale e produzione scritta, questionari, testi, casi pratici, computer. 

 Numero di verifiche:  3-4 per quadrimestre. 

 Griglie per scritto/orale:  approvate dal Dipartimento ed allegate.  

 Verifiche per classi parallele una volta a quadrimestre: ove possibile ed utile. 
 
 
 
  



 

 
 

 

NUCLEI FONDANTI COMPETENZA IN CONOSCENZA ABILITA’ 

 USCITA STANDARD   
    

IL MOVIMENTO Elabora e attua risposte Riconoscere le diverse Avere consapevolezza 

 motorie adeguate in caratteristiche personali delle proprie attitudini 

 situazioni complesse, in ambito motorio e nell’attività motoria e 

 assumendo i diversi sportivo. sportiva. 

 ruoli dell’attività   

 sportiva. Pianifica   

 progetti e percorsi   

 motori e sportivi.   
    

  Riconoscere il ritmo Padroneggiare le 

  personale nelle / delle differenze ritmiche e 

  azioni motorie e realizzare 

  sportive. personalizzazioni 

   efficaci. 
    

  Conoscere le Mettere in atto 

  caratteristiche del comportamenti 

  territorio e le azioni per responsabili e di tutela 

  tutelarlo, in prospettiva del bene comune come 

  di tutto l’arco della vita. stile di vita: long life 

   learning. 
    

  Conoscere gli effetti Trasferire e applicare 

  positivi generati dai autonomamente 
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  percorsi di preparazione metodi di allenamento 

  fisica specifici; con autovalutazione ed 

  conoscere e elaborazione dei 

  decodificare tabelle di risultati testati anche 

  allenamento con con la strumentazione 

  strumenti tecnologici. tecnologica e 

   multimediale. 
    

LINGUAGGIO DEL Rielabora Conoscere possibili Padroneggiare gli 

CORPO creativamente il interazioni fra linguaggi aspetti comunicativi, 

 linguaggio espressivo in espressivi e altri culturali e relazionali 

 contesti differenti contesti (letterario, dell’espressività 

  artistico, musicale, corporea nell’ambito di 

  teatrale, filmico…). progetti e percorsi 

   anche interdisciplinari. 

  Conoscere la Individuare fra le 

  comunicazione non diverse tecniche 

  verbale per migliorare espressive quella più 

  l’espressività nelle congeniale alla propria 

  relazioni interpersonali. modalità espressiva. 

    

  Conoscere le Ideare e realizzare 

  caratteristiche della sequenze ritmiche 

  musica e del ritmo in espressive complesse 

  funzione del movimento individuali, a coppie, in 

  e delle sue possibilità di gruppo, in modo fluido 

  utilizzo. e personale. 

    

GIOCO E SPORT Pratica autonomamente Approfondire la Trasferire 

 attività sportiva con fair conoscenza delle autonomamente 

 play scegliendo tecniche dei giochi e tecniche sportive 



 personali tattiche e degli sport. proponendo varianti. 

 strategie anche   

 nell’organizzazione,   

 interpretando al meglio   

 la cultura sportiva   

    

  Sviluppare le strategie Trasferire e realizzare 

  tecnico-tattiche dei autonomamente 

  giochi e degli sport. strategie e tattiche nelle 

   attività sportive. 

    

  Padroneggiare Svolgere ruoli di 

  terminologia, direzione, 

  regolamento tecnico, organizzazione e 

  fair play e modelli gestione di eventi 

  organizzativi (tornei, sportivi. 

  feste sportive…).  

    

  Conoscere i fenomeni di Interpretare con senso 

  massa legati al mondo critico fenomeni di 

  sportivo. massa del mondo 

   sportivo (tifo, doping, 

   scommesse). 

    
SALUTE E 

BENESSERE Assume in maniera Conoscere i protocolli Prevenire 

 consapevole vigenti rispetto alla autonomamente gli 

 comportamenti sicurezza e al primo infortuni e saper 

 orientati a stili di vita soccorso degli specifici applicare i protocolli di 

 attivi applicando i infortuni. primo soccorso. 

 principi di prevenzione   



nei diversi ambienti 

  Approfondire gli aspetti Scegliere 

  scientifici e sociali delle autonomamente di 

  problematiche adottare corretti stili di 

  alimentari, delle vita. 

  dipendenze e delle  

  sostanze illecite.  

    

  Approfondire gli effetti Adottare 

  positivi di uno stile di autonomamente stili di 

  vita attivo per il vita che durino nel 

  benessere fisico e socio- tempo: long life 

  relazionale della learning. 

  persona.  
 
 
 

 
 
 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione agli esami di stato 
 

CONOSCENZE/ABILITA’ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE QUINTA Conoscenze: conosce il proprio corpo e le sue funzioni, i segmenti corporei; 
le proprie attitudini e potenzialità. Conosce le regole fondamentali di 
almeno tre giochi di squadra. 
Abilità: sa eseguire in modo corretto esercizi e/o fondamentali di gioco. 
Competenze: sa utilizzare i gesti tecnici più appropriati nelle diverse 
situazioni di gioco; sa applicare e rispettare le regole; sa ricoprire alcuni 
ruoli. 

OBIETTIVI MINIMI 



 
 
         
 

 
 

La normativa dà una serie di suggerimenti che riguardano il concetto di competenza fra cui: 
1) la contestualità (si sviluppa in un preciso ambito, situazione) 
2) l’operatività (cresce nell’affrontare una situazione concreta, portando a compimento un compito preciso) 
3) la significatività (viene sollecitata in un contesto significativo nel quale lo studente è coinvolto) 

 
a) Metodologia laboratoriale  
b) Problem solving  
c) Metodo induttivo  
d) Metodo deduttivo  
e) Cooperative learning  

f) Dal gesto globale al movimento analitico, al gesto sportivo 
g) Lavoro individuale, a coppie, di squadra 

h) I contenuti saranno trasmessi prevalentemente in sede pratica di lavoro e sperimentazione 
i) Durante la lezione si preferirà un’esposizione verbale delle attività da svolgere per favorire l’acquisizione del linguaggio specifico della disciplina 
j) Si utilizzeranno: test sulle capacità motorie; esercizi sotto forma di stazioni in circuito e di percorsi; esercizi a corpo libero con e senza l’uso di piccoli o 

grandi attrezzi; attività semi strutturate o strutturate; attività ludiche intervallate da attività analitiche, giochi pre- sportivi e sportivi individuali e di 
squadra; atletica leggera (corse, salti, lanci…) 

k) Si utilizzeranno ambienti (palestra, spazi annessi alla scuola, campo sportivo…) e gli attrezzi (piccoli e grandi codificati e non) a disposizione; libro di 
testo consigliato; testi messi a disposizione dai 

l) docenti; dispense; articoli giornali; films… 
 

 
Ad ogni singolo docente spetterà la scelta dei contenuti e della metodologia, declinati nella programmazione disciplinare per ogni singola classe.  
Durante l’anno scolastico sarà effettuato costantemente il monitoraggio sui risultati delle attività; l’eventuale recupero avverrà in itinere.  

Per gli alunni esonerati si prevedono attività quali arbitraggio, prove teoriche. 
 
 

METODOLOGIE  



 
 
 

 
 
 
Per verificare e valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, il Dipartimento di Scienze Motorie e Sportive ritiene opportuno fare ricorso principalmente 
all’osservazione sistematica degli alunni affiancata a prove formative e sommative che valuteranno l’andamento e lo sviluppo delle competenze disciplinari 
tenendo comunque sempre in considerazione il livello di partenza. La valutazione sarà espressa con un voto unico e sarà rappresentata dalla media delle 
verifiche disciplinari teorico-pratiche riguardanti le conoscenze, le abilità, le competenze acquisite. Si terrà conto del livello di partenza, dell’impegno, del 
comportamento, partecipazione, interesse, condivisione del proprio sapere, rispetto delle regole-del compagno-dell’avversario (fair play) mostrate dagli allievi 
durante le lezioni. Il numero delle giustificazioni alla lezione, delle mancanze di materiale incideranno in modo negativo alla formulazione della valutazione 
finale. 

 

Per valutare il livello di partenza (VALUTAZIONE DIAGNOSTICA ) conoscenza, abilità, comportamenti relazionali e metacognitivi di ogni singolo alunno 
verranno effettuate delle griglie -batterie di test d’ingresso 

 

Tipologie di verifiche:  
a)Tipologie di verifica: pratica – osservazione sistematica; prove formative e sommative  
b) Teorica – griglie; risposte a crocette; vero o falso; interrogazioni  
c) Strumenti di verifica: test; prove pratiche; domande su argomenti svolti  
d) Numero di verifiche: Pratiche - almeno due per trimestre e pentamestre  
e) Teoriche – almeno una per trimestre e pentamestre  
f) Griglie per DSA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERIFICHE E VALUTAZIONE  


